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SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione I

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 16

NCTN - Numero catalogo 
generale

00365340

ESC - Ente schedatore ICCD

ECP - Ente competente per 
tutela

S278

ACC - ALTRO CODICE

ACCE - Ente/soggetto 
responsabile

PCM - Dipartimento della Protezione Civile

ACCC - Codice 
identificativo

70006

ACCR - Riferimento 
cronologico

2022

ACCS - Note

Scheda WEB “centro storico” realizzata nell'ambito della creazione 
della banca dati “Centri Storici e Rischio Sismico” del Dipartimento di 
Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri con la 
collaborazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali

ACCW - Indirizzo web https://im.protezionecivile.it/#/dashboard

ACC - ALTRO CODICE

ACCE - Ente/soggetto 
responsabile

Regione Puglia

ACCC - Codice 
identificativo

FGBIS000155

ACCR - Riferimento 
cronologico

2018/09/24

ACCS - Note

Scheda compilata nell'ambito della "Carta dei Beni Culturali della 
Regione Puglia" sulla piattaforma SIRPAC e realizzata dalle 
Università pugliesi con la Direzione Regionale per i Beni e le Attività 
Culturali del Ministero per i Beni e le Attività Culturali con le 
competenti Soprintendenze e con il coordinamento e la validazione 
scientifica del prof. Giuliano Volpe, Progetto finanziato dal P.O. 2007-
2013 - Linea 4.2 [Scheda del periodo storico: età medievale e moderna]

ACCW - Indirizzo web http://cartapulia.it/ (consultazione:2021)

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC architettonico e paesaggistico

CTB - Categoria generale BENI IMMOBILI

SET - Settore disciplinare Beni architettonici e paesaggistici

TBC - Tipo bene culturale Centri-nuclei storici

CTG - Categoria disciplinare CENTRI STORICI

OGD - Definizione bene centro storico

OGT - Tipologia/altre 
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specifiche spontaneo, difensivo

OGN - Denominazione/titolo Apricena

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Puglia

LCP - Provincia FG

LCC - Comune Apricena

LCI - Indirizzo Corso Garibaldi

LCV - Altri percorsi/specifiche
Per la compilazione del campo LCI-Indirizzo è stata presa in 
considerazione la viabilità individuata al centro della perimetrazione 
del nucleo/centro storico individuato.

PVE - Diocesi San Severo

CS - DATI CATASTALI

CTS - IDENTIFICATIVI CATASTALI

CTSC - Comune catastale Apricena

CTST - Tipo catasto catasto terreni

CTSF - Foglio 39A

CTSN - Particella/e non rilevabile

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione areale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.440303

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.785932

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.44042

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.786273

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.44072

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.78685

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.441803

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.786954

GEC - COORDINATE
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GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.442468

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.7872

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.442779

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.787272

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.442875

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.786696

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.442833

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.785703

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.442999

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.785004

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.443021

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.784328

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.442511

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.784063

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.44122

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.783992

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.440716

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.784453

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.440466
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GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.784786

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.44029

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.785163

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.44025

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.785584

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.440303

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.785932

GEN - Note
La perimetrazione tratta da CartApulia è relativa al periodo età 
medievale e moderna (perimetrazione approssimata)

DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZR - Riferimento casale

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

VIII

DA - DATI ANALITICI

CAM - Caratteri ambientali 
(beni immobili)

Centro situato tra il Tavoliere e il Gargano, in un'area prevalentemente 
pianeggiante, a 73 metri sul livello del mare.

DES - Descrizione del bene

Centro situato a nord-ovest rispetto a Foggia. Presenta funzioni di 
culto, di frequentazione, produttive, artigianali e residenziali. I 
collegamenti interni sono pedonali e carrabili. Il comune è situato tra il 
Tavoliere delle Puglie e il Gargano, a 42 km di distanza dal capoluogo. 
Il territorio è prevalentemente pianeggiante, con un’altitudine di 73 m 
s.l.m. Nel centro abitato si conservano il Palazzo baronale o Torriolo, 
la Torre dell'orologio, la Croce di piazza dei Mille, il Convento presso 
la Villa Comunale e la chiesa madre dei santi Martino e Lucia. Il 
nucleo originario del centro abitato si sviluppa intorno al castello, 
ergendosi su di una lieve altura che si staglia nella piana dell’alto 
Tavoliere. Le abitazioni sono organizzate in insulae, la cui forma è 
dettata dai due principali assi viari, all’incrocio dei quali è ubicato il 
castello. L’abitato moderno di Apricena si sviluppa all’esterno di 
quello che era il circuito murario dell’abitato antico, su tre lati del 
nucleo originario: il versante settentrionale della città moderna si 
sviluppa oltre la cesura orografica dettata dal canale di San Martino, 
senza soluzione di continuità con le insulae storiche della cittadina. Il 
comune è parte del Parco Nazionale del Gargano, ed è sede di una 
fiorente attività estrattiva: famose sono le cave di pietra d’Apricena 
presenti in tutto il territorio.

Apricena è menzionata nelle fonti già nell’VIII secolo quando era 
casale. L’origine del nome della città è testimoniato da un’epigrafe, 
risalente al XIII secolo, incastonata nella Torre dell'Orologio, che al 
primo rigo riporta la frase "Cena dat et aper nomen tibi apricina", con 



Pagina 5 di 7

NSC - Notizie storico-critiche

riferimento ad una cena offerta da Federico II a base di cinghiale nel 
XIII secolo. La città venne donata nel 1304 da Carlo II d’Angiò al 
vescovo di Lucera. Nel 1417 ne erano i proprietari gli Attendolo. 
Passò poi al regio demanio, ad Andrea de Capua nel 1495, a Cesare 
Gonzaga e a Gian Francesco di Sangro duca di Torremaggiore dal 
1556 al 1569 quando divenne di Luigi Carafa Marra principe di 
Stignano. Nel 1613 risulta essere nei possedimenti di don Filippo 
Brancia marchese di Monteleone, il quale nel 1624 diventerà anche 
principe di Apricena. Nel 1627 la città fu completamente distrutta da 
un terremoto e poi ricostruita nello stesso luogo. La città era cinta da 
mura che si estendevano a nord da Piazza Mercato, a sud Piazza del 
Popolo, ad est lungo via Mariani e ad ovest lungo via Nuova. Nelle 
descrizioni del XVII secolo, Apricena viene descritta come un borgo 
di buone e comode case con una sola in forma di palazzo. Erano 
presenti cinque porte di accesso, delle quali la più importante era 
quella “del Signore”, nell’omonimo vico. Tutte le porte furono 
distrutte nel 1840.

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura area

MISU - Unità di misura ha

MISM - Valore 6.55 ca

MISV - Note Valore approssimativo misurato da Google Maps

CDG - Condizione giuridica proprietà mista

BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

sì

NVC - Provvedimenti 
amministrativi-specifiche

Parco Nazionale del Gargano

STC - Stato di conservazione Conservato parzialmente, restaurato, ricostruito

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365340_foto01

DCMP - Tipo/supporto
/formato

fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia Torre dell'Orologio

DCMA - Autore (persona
/ente collettivo)

Antonacci, Domenico S.

DCMR - Riferimento 
cronologico

2011/05/01

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Castello_(2).jpg?uselang=it

DCML - Licenza d'uso CC BY-SA 4.0

DCMK - Nome file 1600365340_foto01.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365340_foto02

DCMP - Tipo/supporto
/formato

fotografia digitale (file)
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DCMM - Titolo/didascalia Castello

DCMA - Autore (persona
/ente collettivo)

Antonacci, Domenico S.

DCMR - Riferimento 
cronologico

2011/05/01

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Castello_Apricena.jpg

DCML - Licenza d'uso CC BY-SA 4.0

DCMK - Nome file 1600365340_foto02.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365340_foto03

DCMP - Tipo/supporto
/formato

fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia
Museo Civico, foto collegata alla scheda compilata nell'ambito della 
"Carta dei Beni Culturali della Regione Puglia"

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://cartapulia.it/

DCMK - Nome file 1600365340_foto03.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365340_foto04

DCMP - Tipo/supporto
/formato

fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia Veduta di Castel Pagano

DCMA - Autore (persona
/ente collettivo)

Albus65

DCMR - Riferimento 
cronologico

2019/06/15

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Veduta_di_Castel_Pagano.tif

DCML - Licenza d'uso CC BY-SA 4.0

DCMK - Nome file 1600365340_foto04.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365340_atlante1788

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione grafica e cartografica/ cartografia storica

DCMM - Titolo/didascalia

Atlante geografico del Regno di Napoli delineato per ordine 
diFerdinando IV re delle Due Sicilie & C. & C. da Gio. Antonio Rizzi-
Zannoni geografo di Sua Maestà e terminato nel 1808. Napoli, s.n., 
1788-1812. Foglio 11, stralcio

DCME - Ente proprietario Biblioteca Universitaria di Napoli

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://www.bibliotecauniversitarianapoli.beniculturali/index.php?it/342
/atlante-geografico-del-regno-di-napoli

DCMK - Nome file 1600365340_atlante1788.jpg

Carofiglio Francesco (a cura di), Guida turistico-culturale della Puglia, 
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BIB - Bibliografia/sitografia Bari, Adda Editore, 2007, p. 78

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=122781 (consultazione: 2021)

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=111640 (consultazione: 2021)

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=110060 (consultazione: 2021)

CM - CERTIFICAZIONE/GESTIONE DATI

CMR - Responsabile ICCD (verificatore scientifico)

CMR - Responsabile Castiglione, Federica (ingegnere, catalogatore)

CMR - Responsabile Musetti, Valentina (architetto, catalogatore)

CMR - Responsabile Panzani, Laura (architetto, catalogatore)

CMR - Responsabile Vergano, Alice (architetto, catalogatore e compilatore scheda)

CMA - Anno di redazione 2022

ADP - Profilo di pubblicazione 1

OSS - Note

La scheda SCAN è stata compilata all’interno del PON - Programma 
Operativo Nazionale “Cultura e sviluppo” FESR 2014-2020 - Asse 1 
Linea di Azione 6c.1.b. - Progetto realizzazione di strumenti e metodi 
innovativi per migliorare la conoscenza e la valorizzazione degli 
attrattori (Basilicata, Campania, Calabria, Puglia); i dati di base per la 
compilazione sono tratti dalla Carta dei Beni Culturali della Regione 
Puglia (cfr. riferimenti al progetto in ACC) e aggiornati/integrati con 
opportuna documentazione.


